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NEU'WCONTRO CON L ' M R 

asta! 
Buia con il licci duri, basta cm ili ari tri 
che lascimi coirete, basta cen le scerretlezze! 

Srene come quelle eh* riproducono le fotografie che pub­
blichiamo si ripetono ogni domenica sul vari campi di calcio 
«Italia. E' ora di in i ria con i i gioco dnro. con gli arbitri 

tollerano troppo quando non chiudono gli orchi. E* 
di finirla con il sistema dei premi di partita e con 

la vittoria ad ogni cotto; il football * un gioco e non una 
%g«tftff. Nelle foto dall'alto: gli iacidenti di Gren, di 
Aatonaxsi e quello di tre domeniche fa di Galli. I M-
gnor! della F1GC e dell'AIA meditino »n questi documenti 

•EHTBE IL MOCO PEflWOBA E CU IKCIDEKTI AUMENTANO 

Quella del nostro calcio 
e una crisi di costume 

La bratta partita tra Milan a Inter, le « più brave » squadre 
del campionato di football - Aspri giudizi della critica sportiva 

#j* 

C^s^s*"**"». 

prime aquadre, 
le costdette *ve-

fWÀft^n dette » di un 

^W^PwQ qua/situi tor-
qf v»^ ttco, non rap­

presentano mai 
il niello medio 
del gioco prati­
calo dall'Intero 

lotto delle partecipanti; infatti, 
quasi sempre sono le compa­
gini più dotate calcisticamente 
in fatto di tecnica collettiva e 
in fatto di xalorl individuali. E 
l'archivio del calcio, con l suoi 
numerosi campionati, e » pron­
to a testimoniare; guardiamo gli 
ultimi anni- il Torino la Ju­
ventus. il Mllan. franche domi­
natrici di quetti ultimi tornei. 
non rappresctitavano il livello 
medio del calcio italiano, ma 
ne erano l'espressione più bel­
la. più alta, la « crema » del 
foot-ball d'Italia. 

Le prime, dunque, sono le più 
brave e da un incontro tra prime 
è doverono di conseguenza atten­
dere l'incontro — se non superla­
tivo — buono, l'incontro che in 
definitiva dia la possibilità di 
emettere un giudizio sullo «vi­
luppo e sul grado di per/ertone 
tecnica e tattica raggiunti dal­
le squadre che sono l'espres­
sione migliore di una genera­
zione di calciatori, di un periodo. 

Perciò da mian-lnter. ili 
« derby » milanese, attendevamo 
francamente una bella partita. 
una partita che ci facesse di­
menticare le brutture che dome­
nicalmente si vedono sui vari 
campi di calcio d'Italia E la 
nostra attesa era condivisa da 
tutti Ma. mai realtà fu più 
amara. Lasciamo a questo pro­
posito la parola ai gornali spor­
tivi italiani; la * Gazzetta del­
lo Sport •» ha sulla partila di 
San Siro tre articoli così intito­
lati: « SI tocca ti fn.ido »; « CI 
si aspettava un'offensiva rosso-
nera (prima riga) ha corso i più 
gravi pericoli Buffon (seconda 
riga) »; « A calci l'estetica ». fi 
« Corriere detto Sport » così in­
titola l'incontro: « inter-Milan 
0-0. Il più squallido e neutrale 
dei risultati ha nella nota lo 
•fato d'animo che riassume e 
definisce ta partita tra le squa­
dre «tracittadine milanesi ». 

Ancora più realista è « « Tut-
tonport* il quale titola il pez­
zo del ano direttore -Corlln con 
il tagliente Molo: «Noiosa nel­
la prima parte (prima riga) di 
sgustosa net finale: 0-0». 

per ben inquadrare l'incontro 
ci sembra poi giusto passare le 
note ai un tabellino qualunque; 
prendiamo a caso quello della 
• Gazzetta dello Sport » che dice 
testualmente: Spettatori tra i 
SO e i 55 mila. Nella ripresa 
incidenti a Celio (distorsione al 
ginocchio sinistro) al 36". a tfe-
sti per una entrata acrobatica 
e fallosa su Gren per cui ca­
dendo batte con la schiena a 
terra f3»'): a Gren che al 40' 
saltando, veniva letteralmente 
schiacciato tra Neri e Blason. 
Gren. stordito, ha terminato la 
partita con ta vista ottenebrata 
ed è stato poi trasvortato atto 
ospedale con sintomi di commo­
zione cerebrale. Al 42' Nuers ac­
cusava una contusione al terzo 
medio delta Gamba destra e fi­
nirà «jppicando Bottarelle a 
Annovazzi (escoriazione coiaa 
sinistra) e torenci ^escoriazione 
cosca destra). 

Per carità di patria non tra-
sbriciamo poi i commenti scritti' 
dai vari osservatorL Sono giudizi 
aspri (Brera è arrivato a scrive­
re: una partita da suburbio. 
una partitacela per la quale non 
è esageralo dire si è toccato il 
fondo, che più sotto non si può 
andare), scritti sotto l'impres­
sione diretta della partita, giu­
dizi che mettono a nudo con 
svietata schiettezza l'estrema 
norertà dt gioco delle due squa­
dre che sono — classi/Ica alla 
n-ano — te due migliori squadre 
d'Italia E re Inter e Milan sono 
le migliori, come giocano le al­
tre squadre, quale è ti vero li­
vello del calcio italiano? 

La risposta, amici lettori, non 
è necessario darcela. La sapete 
da soli, la sapete ncrchè l'avete 
artrrresa domenicalmente negli 
stadi che frequentate, farete 
CDpresa vedendo giocare le squa­
dre che ranno ter la maggiore 

ni solito le e le squadre che lottano per la 
salvezza, l'avete appresa veden­
do all'opera i « supcrdivi » e i 
mediocri che si esibiscono sui 
rettangoli lerrii, fatele appresa 
dai bollettini sanitari che con 
estrema regolarità i giornali so­
no costretti a passare per se­
gnalare te condizioni di questo 
o quell'infortunato, facete ap­
presa conoscendo i tentativi di 
corruzione, l avete appresa ve­
dendo l'operato di tanti pseudo 
dirigenti di società. 

£' una risposta amara, che fa 
male al cuore, che avvilisce. Fo­
rerò calcio italiano, cosi ricco 
di tradizioni e di gloria un tem­
po e ora ridotto ad un livello 
tale che ta gente può scrnere 
tranquillamente — e con animo 
sereno —: « Si tocca il fondo. 
clic più giù è impossibile an­
dare ». 

Ci sono è vero anche gli otti­
misti. quelli che hanno fiducia. 
quelli che credono per tre o 
quattro motivi di indole tecnica 
nella transitorietà della attuale 
situazione del calcio italiano, 
quelli che sperano perchè esor­
disce un Plstorello o un Buzztn. 
nella soluzione della crisi tecni­
ca del nostro calcio, quelli che 
vedono In questo o quell'espe­
diente il toccasana di una si­
tuazione che diventa ogni giorno 
più difficile, ma i fatti danno 
loro torto. 

Forse sono gli steni che cre­
devano nel « miracolo salvatut-
to» dell'abolizione degli stra­
nieri e della riduzione del nu­
mero delle squadre partecipanti 
ai campionati di massima divi­
sione e non pensavano che ta 
importazione degli stranieri e il 
superaffollamento dei campio­
nati sono degli effetti e non 
costituiscono la causa principa­
le del mali del calcio italiano 

Per saltare il gioco del calcio. 
che e un gioco caro perchè pro­
fondamente legalo alle tradizio­
ni sportile del nostro popolo, 
occorre cambiare sistema, occor­
re ridare al gioco la sua fun­
zione dt svago morale e fisico. 
occorre togliere ta vergognosa 
superstruttura affaristica che lo 
soffoca, occorre cacciar via dal 
suo mondo gli incompetenti, oli 
abborracciatori, gli speculatori 
i presidenti e i dirigenti che si 
servono delle squadre come mez­
zi pubblicitari 

E' un lavoro difficile e duro 
quello da compiere, un tavoro 
al quale si opporranno con tut­
ti 4 loro mezzi persone e cricche 
interessate, ma è uno sforzo che 

bisogna intraprendere ad ogni 
cesto per aiutare il calciti italia­
no a risalire dall'abisso nei qua­
le è stato gettato 

E la Federazione Italiana Gio­
co Calcio non dovrebbe aver in­
certezze o timore; essa che non 
è legata agli interessi finanziari 
di nessuna squadra, dovrebbe 
intervenire con la massima ener­
gia per ripulire l ambiente. 

E in quest'opera accanto alla 
FIGC sarebbero tutti gli sportivi 
italiani onesti. A questo propo­
sito il signor Barassi tenga nel 
giusto conto il grande insegna­
mento che domenica hanno of­
ferto numerosi spettatori di 
San Siro, rossoneri o neroazzur-
ri, i quali disgustati dal gioco 
che svolgevano le due squadre 
hanno abbandonato lo Stadio 
prima del termine; è un nne-
gnamento importante, che ben 
caratterizza lo stato d'animo de­
gli sportivi italiani 

ENNIO PALOCCI 

LA PREPAnAZUNE DELLE SQUAME RIMANE 

Sundqwist ingessato 

SUNDQWIST ne avrà 
oltre 15 giorni 

per 

Le condizioni di Sundqwist so­
no abbastanza preoccupanti: Io 
svedese che ha riportato lo strap­
po del legamento ha dovuto esse­
re sottoposto ad ingessatura. Ne 
avrà per una quindicina di gior­
ni. Comunque prima di poter dare 
un giudizio decisivo è necessario 

attendere che gli sia tolto il gesso. 
Renosto e Cardarelli continuano 

a svolgere un leggero alenamento 
atletico quotidiano; Periaaonotto 
6 notevolmente migliorato, si at­
tende ora la sua prova sulla pai-
la. Stamane i giallorossl ripren­
deranno l'allenamento settimanale 
e mercoledì, alle 14,30, dispute­
ranno una breve partita contro 
le riserve. 

• » • 
Nell'Incontro con il Palermo 

Furiassi ha riportato un leggero 
strappo al muscoli addominali e 
Antonazzl una contusione al fe­
gato, che perà non detta preoc­
cupazione. Giovedì alle 14 1 tito­
lari blancoazzurri si alleneranno 
contro i ragazzi e alle 15 i rincalzi 
affronteranno le riserve dello Sta-
bia per la partita del campionato 
riserve. 

SPETTACOLI 

Anche Francia e IngMHerra 
al mondiali di greco-romana 

La Segreteria Generale della 
Federazione Italiana di Atletica 
Pesante comunica che si sono 
iscritte in data odierna al Cam­
pionati Mondiali di lotta greco­
romana che al terranno a Napoli 
dal 17 al 19 aprile, le nazionali di 
Francia e Gran Bretagna. Risulta­
no così iscritte fino a questo mo­
mento 21 nazioni. 

Il pugile francese Robert Meu-
nier ha inaspettatamente pareg­
giato con Jak Tuli lo zulù che 
detiene 1! titolo del mosca del­
l'impero britannico, 

SCONGIURATO l i PERICOLO PI UN EMATOMA CEREBRALE 

Gren leggermente migliorato 
Ai giocatori delle due squadre era stato promesso in caso 
di vittoria un premio personale di oltre cinquecentomila lire 

MILANO, 9. — Alla ora 18,30 nel cervello, nel qual caso pai paltone lui stava guardando ver­
di questa sera Qren è «tato sot­
toposto all'eeams artsrlograflcQ 
a, dopo un'ora, I madioi et han­
no fatto saper» oh» par la epn 
tuaiona alla ragiona ocelpito-
parietate non ai ara formato il 
temuto ematoma • pereto non 
ara naoaaaario alcun intervento 
chirurgico. Per ora, quindi, lo 
«vadosa non corra pericolo, ma 
non e escluso ohe possa rica­
dere. 

Coma • noto, aomaniea sarà, 
Qren aveva ripreso conoscerti.» 
a connetteva lucidamente; Im­
provvisamente paro, verso la ore 
12, perdeva nuovamente oono-
sosnza a dopo un rapido con­
sulto dal professori Faslani, fte-
verdlno, Qreaaoni a Sostegni, 
vaniva trasportato d'urgenza alla 
casa di aura «Città di Milano» 

I sanitari temevano, infatti, 
ohe si fossa prodotto un emato­
ma, cioè ohe,por il ooloo «I fos­
sa formata una emorragia con 
conseguente coagulo di sangue 

salvare dalla morta il « profes­
sore» sarebbe stato necessario 
operare con la massima urgenza. 

Fortunatamente durante il tra­
gitto lo svedese apriva gli occhi, 
articolava alcuna parola a poi ri­
tornava completamente in sa; in­
fatti, prima di essera sottoposto, 
all'esame agiografico Qren par­
lava con il medico e l'infermie­
ra, ai quali chiedeva informazio­
ni sull'incidente occorsogli a no­
tizia sui familiari. 

Alla satte mrm pressoché scom­
parsa la quasi completa parasi 
(leggera forma di paralisi) d*l-
l'oochio e del braccio sinistro a i 
sanitari escludevano che si fos­
sa formato un ematoma: eornut-
qua Qren a stato trattenuto In 
cllnica sotto osservazione. 

Nella sala di attesa dell» casa 
di cura vi abbiamo trovato Su­
sini, Annovazzi a alouni amici. 
Annovazzi ci ha detto ohe men­
tre Gran, Blason o Armano sai 
taVano contemporaneamente sul 

A COLLOQUIO CON FAUSTO DOPO IL CIRCUITO DI SAVONA 

«Pei* Ut MlilmèoSttiiri'Hio 
iUwei un Giro ti9Italia,» 

(Dal nostro Inviato) 

SAVONA. 8. — Se è t ero che 
il buon giorno si vede dal mat­
tino. per Coppi, questo, sarà. 
un anno da, fuochi e fiamme. 
Pronti? Via! Coppi parte corre 
vince « — già — dà spettacolo 

Non sono state, infatti, vo­
lete da far bruciare le mani 
per l'applauso, le sue? Quattro 
volte Moresco ha tentato di sal­
tar davanti alta ruota tresca 
di Coppi; quattro volte. Mo­
resco, ha dovuto abbassare la 
cresta. E Moresco è un ragazzo 
che allo sprint è s\elto e deciso 

— Anche il velocista ti met­
ti a fare, ora? 

— Se sto bene, se non d so­
no le ruote d'oro della velocità. 
anch'io posso venir fuori da uno 
spnnt. A Savona, poi. è slato 
facile, perchè nelle volate S'an­
data contro vento, e m leg­
gera salita. 

— Ti è servito questo « cir­
cuito »' 

— Si. HO Tlmpressione d'es­
sermi aggiustato le gambe, ep-
pot. grosse o piccole, le corse 
fanno sempre da termometro; 
danno Videa giusta di quella 
che è la t condizione ». Ho an­
cora addosso un po' di grasso. 
di troppo, ma sparirà; per la 
Milano-Sanremo ta bilancia as­

sumerà il mio giusto peso E 
le mie possibilità di scatto (hai 
visto anche tu. icro?) sono già 
buone. Ma terrò per tutta la di­
stanza? Questo è un interroga 
tito che si nsoiierà sul tra 
guardo di Sanremo. 

— Fra dieci giorni, dunque... 
— Purtroppof 
Coppi infatti \orrebbe che la 

Milano-Sanremo scadesse alme­
no una settimana dopo 11 gior­
no di San Giuseppe; una set­
timana gli manca, quella set­
timana che, un po' per li rat 
freddore e per i fastidi della 
pelle, ha i»ià perduto 

— se non vincerò la Milano-
Sanremo non cascherà il mondo... 

— D'accordo. Fausto: però la 
Milano-Sanremo è la corsa più 
bella del mondo. 

— Dillo a me . per una Mi­
lano-Sanremo. darci un giro d'I­
talia.-

Non c'era «oltanto Coppi, a 
Savona: giusto, scusate. A Sa­
vona c'erano anche Moresco 
Canea. De Rosei. Astrua. Mar­
tini. Casola, Pasovti, Milano. 
Gaggero. Croci-Torti. Pettinati. 
Seghezzl. Vittorio e Vincenzo 
Rcssello. tutti uomini che han­
no ancora bisogno di cammi­
nare. di sudare. Astrua è legato 
e cosi — m e parso — g'.i altri | a ga l1*-
chl più. chi meno. 

Fa eccezione Carrea che ha 
sempre voglia di e tirare 11 col­
lo » alla gente, e che de. car­
ro di Coppi gira gira, è sem­
pre il più buon cavallo. Per 
dirne una soltanto: è stato 
« Andrea, becco d'aquila » che 
per tutta la durata della gio­
stra ha fatto da spartivento • 
Coppi. Poi quando era tempo 
di far la volata. Canea si tirava 
in là, dava il passo a Coppi— 

Questo fatto l'ho saputo ieri 
sera a Varazze. durante la cena 
al tavolo di Coppi, all'albergo 
genovese. S'è parlato di corse 
vecchie e nuove, dt campioni 
di gregari 

S'è parlato, soprattutto del­
l'uomo che nelle corse di que­
st'anno potrà dar fastidio di 
nuovo, a Fausto; s'è parlato di 
Koblet. del campione che era 
giunto, de poco, da Mi'ano e 
che mangiava a un tavolo at­
taccato al nostro 

Koblet — elegante e con una 
bella faccia, in salute •— era 
con Von Buren e Ferré. ch'è 11 
suo uomo del massaggio; oggi 
Koblet comincia a camminare 
per la riviera del fiori; domani 
vi dirò che oosa ha Intenzione 
di far il bel Hugo per tornare 

so Tognon a perciò non ha visto 
ss Blason ha colpito o no lo 
svedese con il oomito. Buslni 
assicura che Blason ha dato un 
forte colpo con il gomito ali 
nuea di Qren, mentre questi ara 
In aria par ricevere la palla, ma 
ha aggiunto che al tratta di uè 
comune incidente di gioco. 

Blason ha diehiarato ohe *e 
lui avesse colpito con il gomito 
Qren tanto duramente sarebbe 
rimasto un segno sul suo brac­
cio a se ne sarebbe accorto, in­
vece il livido non Ce e lui non 
si ricorda affatto di aver per­
cosso al capo Gran ohe, secondo 
lui, si è fatto male cadendo a 
v ofltto sul prato. 

Queste le versioni delle due 
parti, Qren per ora non ci può 
dira niente. Si era a quattro mi­
nuti dalia fina • gli atleti ave­
vano i nervi tasi, temevano il 
«goal beffa». Gran che ai ora 
spremuto par tutto l'incontro 
era esausto, Blason ora eccitato 
• incapace di franare la sua 'or­
mi dabi le Irruon 

Far la cronaca i giocatori del­
la aquadra vincente avrebbero 
avuto un premio personale au 
parlerò alio oinqueeentomita lira. 

Qren non è ancora fuori pori-
eolo o la sua disgrazia ci addo­
lora. Ma c'è ahi ha la colpa di 
tutto ciò, i colpevoli sono colo­
ro ohe hanno ridotto lo sport 
dot caldo a un feroce combattl-
morrto, coloro eh» nanne intro­
dotto nello sport il danaro. 

MARTIN 

Oggi alle CaparnieHe 
il Premio Colli Capitolini 
La riunione odierna di corse al 

galoppo all'ippodromo delle Ca-
pannelle si impernia sul Premio 
Colli Capitolini, dotato di 630 
mila lire di premi sulla distanza 
di 2400 metri in pista Derby, che 
vedrà ai nastri un qualitativo 
lotto di cavalli. 

La corsa, nella probabile assen­
za di Furud e Bayard dovrebbe 
vivere sulla rivincita tra Tarta-
nelia e Calmo con Lucoli e Vet­
tore in veste di guastafeste pron­
ti ad approfittare di una lotta 
prematura tra i due protagonisti. 

Difficile il pronostico dai mo­
mento che tuti i cavalli ai na­
stri hanno chances per affermar­
si* e se Calmo vanta una forma 
invidiabile Tartanella avrebbe do­
vuto progredire dall'ultima corsa 
fornita contro lo stesso. 

La riunione avrà inizio alle 
ore 14.30 e comprenderà come al 
solito orto corse-

RIDUZIONI «TNAL — CINEMA: 
Ambasciatori, Attoria, Arenala, 
Astra, Aurora, Aagvsttu, Auso­
nia, Alhamsra, Apple. AUaate, 
Acovarlo, Castello, CloaUo, Cen­
trale Cristallo, Del Vascello, Del. 
le Vittorie, Diana, ftéoa, Excel-
slor, Esperò, Garbstella, Golden-
cine, Giulio Cesare', Impero, La 
Fenice, Maialai, Maagtwi, Nuovo, 
Olimpia, OdescaicM. Orfeo, otta. 
vlaao, Palestriaa, mutali, Piane-
Urto, B«x, Beau, gala Umberto, 
Salario, Tneeole, Urto»*, Vctba. 
•o. TEATfcl: Arti, Astaco, Qui­
rino. Rossini, Satiri, Valle. 

TEATRI 
ARGENTINA: Demani aUe 17,30, 

concerto del M-o Antonio Pe-
drotti. 

ARTI: Ore 21: Ola Nlnchi-VilU-
Tierl « La rabbia nel cuore >. 

ELISEO: ore 21: comp. Rlccl-Ma-
gnl: e Letto matrimoniale» 

OPERA: Domani alle 21, prima 
assoluta di « Enea >, di Guido 
Gue.-rinl. 

PALAZZO 8I8TINA: ore 21: com­
pagnia Wanda Osiris: «Gran 
baraonda > 

PIRANDELLO: ore 21: compagnia 
del Teatro Ita!, diretta da A. 
Zennaro: «Dal tuo al mloi di 
G. Verga. 

QUATTRO FONTANE: ore 21: 
Claudio Villa in «Civetteria» 

QUIRINO: Domani, ore 21: Com-
memoraz, del maestro G, Mule 
« La baronessa di Carini » e « La 
monacella della fontana ». 

SATIRI : Ore 17: spettacolo a 
prezzi popolari con « Bonaven­
tura Precettore a Corte». Ulti­
me repliche dell'acclamata farsa 
di Sto. Prenot. Arpa-Cit: 684 316 
e al Teatro: 565.852. 

VALLE: ore 21,15: Teatro d'Arte 
Ital.: «Tre quarti di luna» 

ROSSINI: Ore 21,15: C.la Checco 
Durante « Terno secco ». 

CINE-VARIETÀ* 
Alhambra: Il figlio di Montecrl-

sto e rivista 
Altieri: II mio bacio ti perderà 

e rivista 
Ambra-Io vinelli: I miserabili e 

rivista 
La Fenice: Prigionieri della pa­

lude e rivista 
Manzoni: Le avventure di Man-

drln e rivista 
Principe: Io e l'uovo e rivista 
Ventun Aprile: Domenica d'ago­

sto e nvista 
Volturno: Autocolonna rossa e 

rivista • 
CINEMA 

AJB.C: Le vie della morte 
Acquario: Stringimi forte fra le 

tue braccia 
Adriaclne: Bagdad 
Adriano: Contro tutte le bandiere 
Alba: Una bruna indiavolata 
Alcyone: I miserabili 
Ambasciatori: Se Camillo lo sa­

pesse 
Anlene: La danza proibita 
Apollo: Totò e le donne 
Appio: La sirena del circo 
Aquila: Non ci sarà domani 
Arcobaleno: (ore 18. 20. 22): Con. 

quest 
Arenula: Kon Tlki - I cacciatori 

di teste 
Arlitoti; Tempo felice 
Astoria: Margie 
4stra: L'autocolonna rossa 
Atlante: Amleto 
Attualità: Scarpette rosse 
Augustus: li brigante di Tacca di 

Lupo 
Aurora: Duello nella foresta 
Ausonia: L'autocolonna rossa 
Barberini: Tempo felice 
Bernini: Gigolò e Gigolette 
Bologna: Lui e lei 
Brancaccio: Lui e lei 
Capltol: L'importanza di chiamar­

si Ernesto 
Capranica: Spartaco 
Capranichetta: Frutto proibito 
Castello: La dominatrice del de­

stino 
Centocelle; L'isola sconosciuta 
Centrale: Quel fenomeno di mio 

figlio 
Centrale Ciampino: Riposo 
Cine-Star: L'autocolonna rossa 
Clodio: Fuga d'amore 
Cola di Rienzo: Il dottor Knock 
Colombo: Cavalcata del terrore 
Colonna: La vergine scaltra 
Colosseo: Stupenda conquista 

Corallo: I due forzati 
Corso: Verso la luce 
Cristallo: Xangaru 
Delle Maschere: Sola col suo ri­

morso 
Delle Terrazze: Alan il conte 

nero 
Del Vascello: La confessione del­

la signora DoyJe 
Diana: Carabina Williams 
Doris: Carabina Williams 
Eden: Aspettami stasera 
Espero: Capitani coraggiosi 
Europa: Spartaco 
Exceltlor: Carica eroica 
Farnese; Capitani coraggiosi 
Faro: Una avventura impossibile 
Fiamma: Bufere 
Fiammetta: Francis Goes to West 
Flaminio: Mr. Belvedere suona 

la campana 
Fogliano: La sirena del circo 
Fontana: Il bazar delle follie 
Galleria: Luci della ribalta 
Giulio Cesare: Gli occhi che non 

sorrisero 
Golden: L'autocolonna rossa 
Imperiale: Le infedeli 
Impero: Totò cerca casa 
Induno: Gengls Khan 
Ionio: Per chi suona la campana 
iris: Squali d'acciaio 
Italia: Quel fenomeno di mio 

figlio 
Lux: Roma ore 11 
Massimo: Carabina Williams 
Mazzini: Butterfly americana , 
Metropolitan: Tempo felice 
Moderno: Le infedeli 
Moderno Saletta: Scarpette rosse 
Modernissimo: Sala A: L'ultimo 

fuorilegge; Sala B: 11 tesoro dei 
Sequoia. 

Nuovo: Carica eroica 

TÈMPO FELICE 
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MEmopóurAft 
No vocine: Ragazze alla finestra 
Odeon: La città del piacere 
Odescalchl: Perfido Invito 
Olympia: Il (lume 
Orfeo: Avventura meravigliosa 
Orione: Riposo 
Ottaviano: La conquistatrice 
Palazzo: Il figlio di Montecnsto 
Parlali: Prigionieri della palude 
Planetario: XVII Rass Interi». 

documentario (Kon Tiki) 
Plaza: I sette dell'Orsa Maggiore 
Plinius: Enrico V 
Preneste: Ragazze inquiete 
Primavalle: Parigi è sempre Pa­

rigi 
Qurlnale: L'autocolonna rossa 
Quirlnetta: Quo vadis. 
Reale: Lui e lei 
Rex: L'autocolonna roj>sa 
Rialto: L'uomo in nero 
Rivoli: Quo vadis. 
Roma: Macbeth 
Rubino: Il re della Luislana 
Salario: Il messicano 
Sala Umberto: Non ho paura di 

vivere 
Salone Margherita: Il corsaro 

dell'isola verde. 
Savoia: La sirena del circo 
Silver Cine; La nemica 
Smeraldo: Fuga d'amore 
Splendore: Via col vento (ore 18 

e 21). 
Stadium: Sensualità 
Supercinema: Contro tutte te 

bandiere 
Tirreno: L'autocolonna rossa 
Trevi: Il grande gaucho 
Trianon: La rivolta di Haiti 
Trieste; Totò e le donne 
Tuscolo: Figlio, figlio mlol 
Verbano: Città canora 
Vittoria: Gengis Khan 
Vittoria Ciampino; Questo nostro 

amore 
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Jl 1 2 aprile a Torino 
rVNI Conqreno (fella F.P.I. 

ATTILIO CAMOBIANO 

TORINO. 9. — Con inizio alle 
ore 9 precise sarà tenuto il 12 
aprile nel salone dell'Unione In-

I
dustriali l"VHI Congresso ordina­
rio della Federazione Pugilistica 
Italiana. 

i*"«v,.* 

Da Shakespeare a Shaw la grande sensibilità interpretati tra 
di Jean Simmons. Dopo il personaggio di Ofelia nell'« Amle­
to» dt Olivier, Jean Simmons dà vita salto schermo ad ona 
altra romantica figura del teatro Inglese. Si tratta della bella 
e nobile Lavinia in no rtltu tratto dalla celebre commedia 
di G. B. Shaw « Androclo e il leone ». Le sono a fianco come 
protagonisti Victor Mature, Robert Newton e Alan Toong 
(nella parte di Androclo). n film diretto da Chester Erskine 
e prodotto dà Gabriel Pascal per la RKO, sta per apparire 

««gli schermi Italiani 
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50 ApiNwtfre dell* Unti* 

PAPA' GORIOT 
G r a n d e r o m a n z e » 
di HOilOM? UE BALZAC 

vivacemente la signorina Mi 
chonneau. 

— Truffamorie non si la­
scerebbe abbordare da una 
donna, — repl.co l'agente. — 
Vuol che le riveli un segreto? 
Egli non ama le donne. 

— Ma allora non capisco 
a che potrei servire per una 
verifica del genere, suppo­
nendo che acconsentissi a 
compierla per duemila fran­
chi. 

— Nulla di oìù tacile. — 
disse lo sconosciuto. — Io le 
consegnerei una boccetta con­
tenente una dose di liquido 
preparata per procurare una 

_, _ congestione che non presenta 
— Già, mi lei ha bisogno alcun pericolo e simula una 

<4 SJB* bella donna, — disse'apoplessìa. La droga può es 

fi-: — Il ministro, qualora e» 
% si sbagliasse arrestando un 
S vero Vautrin, nor. vuol met-
% tersi contro tutto l'ambiente 

I ì | commerciale di Parigi, né J*> 
' & opinione pubblica. Il prefet 
|-gto di Polizia è già vacillante 

| e ha molti nemici; se acca 
^ de ne u n errore, coloro che 

, aspirano a succedergli appro-
,. ditterebbero degli schiamazzi 

j ^ e dei pettegolezzi liberali pei 
& farlo saltare. Si tratta di pro­

cedere come nell'affare di 
Cogniard, il falso conte di 

i Sant'Eletta; se si fosse trattati-
di na vero conte di Sant'Ele-

saremmo stati freschi' 
bisogna verificare, 

ser mescolata sia col vino che 
col caffè. Immediatamente lei 
trasporterà il suo uomo su di 
un Ietto e lo spoglierà per 
assicurarsi che non muoia. 
Nel momento in cui rimarrà 
sola gli darà un colpetto sul­
la spalla, pafi, e vedrà riap­
parire le lettere. 

— Ma è una cosa sempli­
cissima! — fece Poiret. 

— Ebbene, acconsente? — 
disse Gondureau alla donna 

— Ma, mio caro signore. — 
osservò la signorina Michon-
neau. — qualora le lettere 
non vi fossero riceverei 
ugualmente i duemila franchi? 

— No. 
— Quale sarebbe il com 

penso? 
— Cinquecento franchi. 
— Fare una cosa simile per 

cosi poco! II male è sempre 
il medesimo per la coscienza, 
e io ho una coscienza da ta­
citare, signore. 

— Le assicuro, — incalzò 
Poiret. — che la signorina è 
molto coscienziosa, oltre ad 
essere una persona amabilis­
sima e intelligente. 

— Ebbene, — riprese la si­
gnorina Michonneau, — mi 
dia tremila franchi se è Truf-
famorte, e nulla se è un bor­
ghese qualsiasi. 

— Sta bene. ~ disse Gon­
dureau, — a condizione però 
che l'affare sia fatto domani. 

— Non ancora, mio caro 
signore, prima devo consul­
tare il mio confessore. 

— Furbacchiona! — disse 
l'agente alzandosi. — A do­
mani, allora. E se ha pre­
mura di parlarmi venga nel 
passaggio di Sant'Anna, in 
tondo al cortile della Santa 
Cappella. Ce un'unica porta 

sotto la volta; chieda del si­
gnor Gondureau. 

Bianchon, che ritornava 
dalla lezione di Cuvier. fu 
colpito dal nome abbastanza 
originale di Truffamorte e 
udì lo "sta bene" del cele­
bre capo della Polizia. 

— Ma perchè non conclude 
l'affare? sarebbero trecento 

franchi di rendita vitalizia, 
— fece osservare Poiret alla 
signorina Michonneau. 

— Perchè? — rispose co­
stei. — Ma prima bisogna ri­
flettere. Se il signor Vautrin 
fosse proprio Truffamorte. 
forse vi sarebbe maggior van­
taggio ad accordarsi con lui. 
Tuttavia chiedergli del dena-

«No». aaeora: prisma devo altare il aaJe confessore™ * 

ro sarebbe come preavvertirlo. 
ed egli è un uomo capace di 
squagliarsela gratis. Sarebbe 
uno scherzo atroce! 

— Quand'anche fosse pre­
avvertito, — riprese Poiret, 
— quel signore non ci ha dei 
to ch'è sorvegliato? E lei, al­
lora. perderebbe tutto. 

«D'altra parte», pensò la 
signorina Michonneau, « io 
non lo amo affatto, quell'uo­
mo: non sa dirmi altro che 
cose sgradevoli!» 

— Ma, — riprese Poiret. — 
lei farebbe di meglio. Come 
diceva quel signore, che mi 
sembra molto per bene oltre 
che potentemente protetto, è 
un atto d'obbedienza alle leg­
gi sbarazzare la società da 
un criminale, per quanto vir­
tuoso possa essere. Chi ha be­
vuto berrà, e se gli saltasse 
il ticchio di assassinarci tut­
ti? Diamine, saremmo com­
plici di questi assassini, sen­
za contare che ne saremmo 
anche le prime vittime! 

La preoccupazione della si­
gnorina Michonneau non le 
consentiva di ascoltare le 
frasi che cadevano ad una ad 
una dalle labbra di Poiret 
come le gocce d'acqua che 
trasudano dal rubinetto di 
una fontanella mal chiusa 

Michonneau non lo fermava 
egli parlava indefinitamente. 
come una macchinetta mon­
tata. Dopo aver iniziato con 
un primo soggetto, le sue pa­
rentesi lo portavano a trat­
tarne altri del tutto opposti, 
senza concluder nulla. Quan­
do arrivarono alla pensione 
Vauquer egli s'era ingarbu­
gliato in una sfilza di passag­
gi e di citazioni transitorie 
che l'avevano condotto a rac­
contare la sua deposizione al 
processo di messer RagouUeau 
e di madama Moria, in cui 
egli era comparso in veste di 
testimone a discarico. 

Entrando in casa, alla sua 
compagna non sfuggi che Eu­
genio di Rastignac era impe­
gnato con la signorina Taille-
fer in un intimo colloquio di 
cosi palpitante interesse che 
la coppia non prestò alcuna 
attenzione al passaggio dei 
due vecchi pensionanti, quan­
do questi attraversarono la 
sala da pranzo. 

— Doveva finire cosi, — 
disse la signorina Michonneau 
a Poiret — Erano otto gior­
ni che si scambiavano oc­
chiate da strapparsi l'anima. 

— Sì, — rispose l'uomo. — 
e perciò fu condannata. 

— Chi? 
Una volta che il vecchio ave- — La signora Morin 
va iniziato la serie delle sue! — Le sto parlando della si-
geremiidi, «« la signorina l«raorina Vittorina, — disse la 

Michonneau entrando sbada­
tamente nella camera di Poi­
ret — e lei mi risponde con 
la signora Morin. Ma chi è 
costei? 

— Di che si è resa colpe­
vole la signorina Vittorina? 
— chiese Poiret 

— E' colpevole di amare il 
signor Eugenio di Rastignac; 
e ci si butta a capofitto sen­
za sapere dove ciò la condur­
rà. povera innocente! 

Quella mattina Eugenio era 
stato ridotto alla disperazione 
dalla signora di Nucingen. 
Nel suo intimo si era abban­
donato completamente a Vau­
trin, senza voler sondare né 
i motivi dell'amicizia che gli 
dimostrava quell'uomo stra­
ordinario, né i futuri sviluppi 
di una simile unione. Ormai 
occorreva un miracolo per 
trarlo dall'abisso in cui già 
da un'ora aveva posto il pie­
de, scambiando con la signo­
rina Taìllefer le più dolci 
promesse. -

Vittorina credeva di udire 
la voce di un angelo, t cieli 
si schiudevano per lei e la 
pensione Vauquer si illumi­
nava delle tinte fantastiche 
che gli scenografi prestano ai 
palazzi nelle scene di teatro: 
essa amava, era amata, e per 
lo meno credeva di esserlo! 
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